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Aiinula ••ittputr» 

Patlova>ll'umcìo delSGiornalé , . L. i6 L. 8.5f). ̂  
. a domicilio . . . . " . . 20 ^'ÌQM' 

^er tutu llalia franco di postâ  . . . 53 . M.SO 
Per l'esterolle'•^ese.diiposta inrpi/i. 
pB̂ amauU posUcipali;̂ »! conteggiano per trìmeatre. 

Ii« AiMiael«%Bonl «I plcevonot 
Padova aU'U/ftch tPAmmin/strasione M Giornale, Vìn àgi Servì If. ÌDB^. 

Vrlmefltra 
L. -4.50 
. 6.-

' \. - | 

r J 

SI PVBBIilC^A HATTIIVA. El SE3RA 
di t u t u I glorili ^ 
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Numero separato c«ntesimî >' 
u 

l : Uii nuriiero arretralo centesimi !•• 
•jj 

Inaerzionl di avvisi tarilo ufficiali che private irx quarta pagina ceat, & 
, la linea o spazio d( linea in̂  carattere testino» 

Articoli comunicati centesimi 7Ò la linea. » 
IVon si tìen confo niuno degEl̂ arttcoU anonimi « s{ respingono e lettere h 

non affrancate. ^ - \ . : tJ 1̂  
1 manòscrittî anchetS ôn pubbHcati non si restituiscono* 
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GIORNALE DI 
Giulito all'undecimo anno di sua vita, serbandosi fedele 

alla bandiera- della l ibertà coir ordine il OlORNAtE DI 
PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
corrispondere sempre piìi alla benevolenza ' dal pubblico col-
Fabbondanza e,colla prontezza delle notizie.,-

il GIOENALEI DI PADOVA offre anche pel 1876 agli 
associati ; annui, che pagheranno anticipatamente 1' intiero 
importo delloro abbonamento, 

L'ILtìJSfMXME MMAMA 
che si pubblica a Milano dalla Ditta Treves, p e r Sole 
l^lro ^ 0 in luogo.delle Lire 25 uno preazo originano. 

Il GIORNALE DI PADOVA spera che ì benevoli let
tori vorranno continuargli il loro appoggio, e metterlo così 
in grado di realizzare progressivi miglioramenti, ^ 

r '' PREZ3I D'ASSOCIAZIONE 
Con r lUSIRAZIOl ITAUAM Senza IIHISTRAZIOI - ì 

. -^ 

Padova all'Ufficio 

> a domicilio 

K 
anno Padova all' ^""0 «̂ m. inm. 
38 Ufficio L,18 9.50 5 

- - ] - - ^ 

teV Hegno ... 
T , ^ j 

' • 1 .^ ^ 

42 icl .adom.>2211.50 6 
44 |pelRegno» 24 ,12 .50 ,6 .50 

• • • 

' In alctmi avvisi venne per ê î pre stampato il prezzo di 
associazione ànhiia à\ Giornale e lUusirazione per iV̂  Regno 
in L. 48 in luogo di L. 44. 

Interessiamo i' Comuni della Provincia a volerci rimettere, 
i pagamenti in vaglia póstale anziché in mandati. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
I ^ 

[Xsensìg Stejmì} 

LONDRA, 20. — Derby diede deUe 
istruzioni agli amb:iS(!Ìatnri dì P.irìgì e 
di Co3ianlinopo\i affinchè assistano U 
deputato Hammónd, non per aUro uffl 
cialmenie, per sottopórre aila Porta il 
progetto rigu»rdant!Q II debito pubblico 
ottomano. HammoDd partirà stasera per 
Parigi. 

MADR.4S, 20. - Il princips dì Galles 
è panilo per Calcutta. • '' 

VERSÀÌLLÈS, 20. — La destra porta 
3 candidati Decazes e Montaìgnac, la 
sinistra, Malevìlie e Zanzè. 

MADRID, 20. —Monones arriverà do
mani. 

SAN SEBASTIANO. 20. - Qiiesada e 
Campos sono partiti da Saragozza per 
la Navarra. ,: ' 

VIENNA, 50. -r- Camera dei Signeri. — 
Si discute in seconda lettura il progetto 
p«r la «orveglianza nelle 8cuot«, propo
sta da "Wildauer. Dopo un discorso del 
ministro contro il progetto, viene re 
spinto con 340 voti contro 34 il primo 
paragrafo e quindi l'intero jìrogetto pure 
viene respinto. 

trattandosi ora, secondini.ministro in-
gìps% dì,80)1 provvedimenti temporanei-
. Derby accenni beniì agli arniamentì 
co)os«alt di tuttA Europa^ ma ritiene 
che le pot{t,oz& iiano titta animale dal 
desiderio delia pace. 

Colla .logica d'oggidì 1*argomenta 
zione può far presa: non manca in caso 
il molto dello retlorìca si vis pacem 
para bétlwn. , 

y r -

La Camera itatisha era dì fatto prò 

DIARIO POLITICO 
• ^ - — H r ^ 

J ' ' 

* * i ^ H . - ^ - -Wn •• - •_• | «^nn - ta 

'^.--A 
Vf't 't^:^:^r:-^7 

J . 

APPENDICE 67) ) 

Oggi la politica somministra scarsa 
messo di notizie, per li solito diario. 

Ifn nuovo estratto telegrafico'' del
l'ultimo discorso di Derby contiene di 
chiarazioni ancora più ampie in senso 
pacifico, e Jaecia intra*ve'lere che la 
questione orientale non avrà uno scio 

• r 

èlimento né radicale tìè cosi prosàiino, 

i-ogata tino, da venerdì ultimo scorso 
per la p̂ srtenza da Roma' di uno stuolo 
numeroso di deputati. Peróni*annunzio 
della sua proroga al 20 gennaio da 
parte del Presidente ^̂ pon fiì d t̂o che 
nel giorno succesaÌTo. 

Questa deliberatione della Gamer» 
non risplve:'il, quesito se continuerà la 
sessione attuale,,. 0 8« avremo Vaper 
tura di una sessione nuova a tempo 
più iontanoj ,•• ]„-, 
. I giornali cominciano già a discutere 
suUa opportunità di una cosa o, del
l'altra. Certo è ch« avendo il ministro 
dei, lavoH p îbblici dichiarato, In a?-
8en?a de! Presidenle,,dei Consiglio, che 
j] min/siero losdava bensì la Camera 
lìbera di decidere su questo punto, n:\a 
che faceva riserva dei diritti della Co-
rongf, si accreditano secnpre più lo voti 
che la presente sessione vfenga chiùsa 
per far luogo ad Un'altra. 

- . , , . . . - , , , • . , • ' 

Ieri dev'essere cominciata a Versailles 
la discussione .sulla legge della stampa 
e sulla levata dello stato d'assedio. Si 
prevede che sarà ahìmatii>pìtpa, e che 
lutti, 0 almeno quasi tutti gli etetnenti, 
dei quali'si formò-la coalizione per le 

nomine senatorialVcontìnueraono a stare 
uniti anohe per la discussione di questa 
legge. La cosa difatti sembra niUurale. 

Le sinistre non possono certamenje 
votare per la continuazione dello stato 
d'assedio nemmeno condizionata, nò lo 
possono i bonapartìati, pai quali è lin 
Vanto che l'itrmero abbia governato per 
tanti anni la Francia senza che nessun 
circondario né villaggio fosse sottoposto 
(ilio filato d'as»edio. Forse i pochi legit-
timisti si, stacckeranno dalla coalizione, 
ma è indubitalo che il ministero dovrà 
sostenére anche su questo terreno un' 
aspra baUaglia. -

Se stiamo alla relazione Grevy anche 
.la legge sulla stampa corre pericolo di 
naufragfire; sicché alla vigilia delle elê  
zioni generali, il ministero ffu^iff, com
pletamente battuto sur terreno legisla
tivo, sta per mancare dì ogni autorità 
.perudirigerle e per influsMarle secondo 
i suoi calcoli. 

"Si parla lempre di dinoissioni, ma qui 
si presentano nuove dìfflcoUà, non es
sendo possibile che un ministero extra 
parlamentare. • 

• •• ' • • , ' 

,jDa qualche settimana non si sa più 
dove aieno,, né carlisti né altonsisU. La 
perversa atagìone^ha paralizzato Iloro 
rnàvimeati-, così ia.pietók pw, lo ajlraxio 
della patri;i, avesse forzai di far cadere 
dv mano le armi agli uni ed agli altri. 
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' Fìnse di non badare alla risposta dì 
Vilfredo, ma ostìf)ossÌ nella sua domanda. 
•.— No, ripeto recisamente il capitano, 

anzi yi prego di non insistere: ; 
È se n'andò. 

,— Ai diavolo tutti ì misantropi! pen
sava il signor d'Arcos. Questo giovane 
ha motto spirito e la sua conversazione 
piacei'ebbe moltissimo al marchese di 
Courbet. Temo sempre che sì annoi. 
Teresita pòyerettai noaàa'cha: iire e 
mia figlia è cf.isì fredda, cosi riservata... 
Basi», (ortwnatam^nte la contessa Bianca 
di Vaubarne è sempre là per aiutarmi, 
a sortirò 6' impaccio. Gran 'donna co 
atei 1... È proprio il mio buon genio I 
Cometa condurre bene tulle le tìU'd) 
quf-ato affdrel,., A sentirli», è sicura 
della rìuŝ Ua e" sa io mi permetto di 
esprimere anche il più lontano dubbio 
subito mi dà sulla voce, mi rimprovera, 
nii chiama uoftip, di poca fede e non 
meritcvule dell'alta, fortuna, del granfie 
onore che mi sì prepara, Ma per me 

che in fine del conti, in onta a ciò che 
può dire e pensare la contessa diV âu-
barne, c'è un punto scuro sull'orizzonte 
e se non sij.aĵ pngiura, temo nioltp, che, 
(a nuvoletta tìniac3. p»r. :allargar8ii per 
farsi nera • scioglersi in tempesta. Mia 
tìglia Isabella non tni Uà l'aria di aver 
fdtio un passo nella via dovo, vorrei 
vederla. M;̂ i una parola, mai una genti 
kzz!), mai un sorriso. È sempre lì, muta, 
impassibile, indifferenie.. É vero che fe 
tanto bella da: doversi creder contenta 
anche di ammirarla, ma è yna,bella 
staiua;«idavvero chQ: se io ; fossi ,n̂ i 
paoni di quel buon marchese non a?) 
contenterei, , i ; ; 

< Non sarebbe meglio che dicQgso d̂ 
dirittura, — non ne voglio sapere, non 
mi piace?... Mi rincrescerebbe moitissi; 
mo, ma in ultima analisi non,potrei 
mica detestare mia figlia, punirla,, trat
tarla male, perchè non vuole divenire 
la.moglie del marchese di Qourbetl In, 
y^se non, parla e atj.la costringo ,a e 
sprimece il suo pensiero, siamo sempre 
al, solilo ritornello, aspettiamo 1... Ma 
aspettando si muore ed io proprio pri' 
ma di morire vorrei avere la consola-

. - - . . • ^ -

zione dì essere presente quando mia 
figlia divenula marchesa, di Courbet 
sarà presentala a Corte. 

Equi giunto, il sigiior.Gìovannì trasse 
un sospiro» 
: -^ Bysta, -" continuò, — ricordo che 

il prole Mantilla, quel sant'uomo che 
fu ia prima causa della mia fortuna, so 

'leva dirmi che l'avvenire è nello mani 1 be consolato il genitore accetUindo la 

di Dio. Lasciamo dunque che faccia 
Iddio; sarà per il meglio 1 ; 

É tempo che ci occupiamo dì Isnbella. 
Il colloquio avuto col, geniture l'avea 

scossa profondamente ma nel lempo 
isiesso, ~ Costringendola a eonsidarare 
freddamente la siiuazione, a chiedersi 
se veramente putessero chiamarsi prove 
d'afletto le premure che Alfredo Didier 
le prodJgovai — avea contribuito a 
trarla da uoa posizione imbarazzante. 

Se Alfredo l'amava perché non avreb 
>« poiuto essere,sua?,» Np.n ei;anp,Ji 
beri entrambi.?... In quanto, all'opposi 
zione di suo padre e di sua madre, 
Isabella d'Arcos poco, sa ne curava; era 
ben certa di superarla, non dubiiaya 
di Vincerla intieramente. 

Giammai il padre l'avrebbe sacrificata 
• t , 

Gomro la sua voulntà, e sicummenie 
quando il capitano delle guardie si 
fosse,,pr«3eniaio al signor Giovanni per 
cUiftdtìrgU la ntano della .figliuola, nofl 
avrebbe avuto un rifitittì. 
, Sarebbe sialo un triste'disinganno per 
l'ex intendente dover rinunziare al suo 
progetto doralo, ma lutto sarebbe finito 
con qualche giorno di malumore. L'idea 
che Isjibella era felice congiunta all'uo 
mo scelto dal suo cuore, avrebbe ben 
presto folto dimenticare al buon vec
chio l'insuccesso di qual suo progetto 
tanto vagheggiato. ,_ • ' 

Se Alfrelo non l'amava, se avesse 
potuto convincersene, perchè non avreb-

^ i"ì E 
L" 1 

BOTQUEL. 
II Bérsagliei'e vuol provare che 

la. sinistra òVsompre un partito cora-. 
patto e fa il,seguente ragionamento 
che dedìchìaiuo ai professori dì lo
gica. Dopo avere ammesso che nella 

i ^=??-^:i ^ 1 Ti 

mano del marchese di Courbet?... Al
fredo le rappi-eseniava l'amore, il mar. 
ghese Coricò l'aiyijjmone. Isabella non 
avrebbe, mai sacrificat,o,̂ 4l cuore alla 
vanità, ma di c^raUere fermiasimq,, e,-
nergico ed anche vendicativo, î vrebbe 
trovalo tanto org''glip in sé medesima 
da sv'fffca''e il sentimenio. che provavî  
per il capitano, avrebbe trovata tanta 
forza per accettare, -,_s'altro non,fosse 
alio scopo di eccitare rlhvìdia, — quella 
corona di marchésa che le veniva of 

Il lettore dirà forse che un simile ra 
gi'onanflcnio suppone, li» mente frjBddt* 
ed il cuore in calma e noi ci affrettìa; 
mo sub lo a .constatare che Isabella era 
appunto riuscita a doraiuar^i fino a ̂ on 
siderare freddamente la situazione. 

,— Alfredo, mi ama o n\i ingannaci... 
La contessa Bianca, di Vavbarne che 
vuole gettarmi nelle ;braccia^ del mar
chese Enrico 1̂ Courbet, è l'amante del 
capiiano D)dier7... Tutto questo io vo 
glio, devo saperlo, alpiù presto ed a 
qn-ilUnqùe costo. '̂  ; ' , ' 

Ecco il riaskunt'o^dei sdiiloquii e delle 
lunghe meditazioni di quella fanciiilla. 

Vedremo come mettcjsejii pràtica il 
sno divi»^mi?nto. . . . . . . . . . . 

Un giorno \{ signor Giovat̂ nì dUrcos, 
rientrando in casa dppo una assenza di 
varie ore, alcun,?, delie quali erano cef; 
tiimenie state dedicale alla contessa di 

— Ho una balla notizia a darti — 
disse volgendosi alla figliuola. 

f 
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— Ame?.. 
— Precisamente, 
~- Di.;che si tratta? . 
— Di una partita di piacere, , 

.— Sai, bene, padre mio, che non amo 
i tìiverMmenti., 
, ,--.Non,.sì tratta dì passare una se
rata al teatro o ad un corictjrto. In ,tal 
caso capirei che ti annoiasti, ma. ciò c^e 
li offro è qualche cosa di più. figurati 
che'siamo invitati ad una "(gran caccia 
al cinghiale. , . •- ; l„ 

,— E da chi?... 7 
— DallB̂  sorella del marchese' di 

Courbét. ' ' .> , 
— La contessa di Bremant? 
-?- Appunto. . *, 
•^ Ieri sera il signor , marchese di 

Courbet non ci disse nulla. . ' 
— L'ignorava ceriamenle. perchè sua 

sorèlla è giunta a Parigi soltanto q̂ ue-
sta manina, . ^ , 

— E l'hai veduta? ' 

>;- Al suo palazzo?.,. 
— No; presso la contessa dì Vau-

— Ahi... Fosti a visitarla?...Sei molto 
assiduo presso la contessa —< osservò 
Isabella con un sorriso.^ 

— Ti pare?,.. Tu però non l'ami 
molto quella eccellente amica. 

— 0̂ ** . . . 
-- Si, ebbi campo di ' accorgermene 

in varie «ccaaioni. 
— Veramente? • ' ' '̂  
« Sei fredda, sostenuta, ed hai torio,. 
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4- 'fiisistra e* è una lìnea di separazione 

soggiunge: 
»Il discurso dell'on, Nìcoiera a Salerno 

iraccfò questa linea di geparazione fra' 
la sinistra ealrema e quella coatituzio 
naie; l'on. Bertani nel suo diidórso ac
cettò tale separr-zione e colla auiorifà 
della sua parola dimostrò come il gran'' 
de partito della sinistra parlamentare 
possa raccìiiu lete nel suo seno e uomini 
sinceramente coatiiuxionali e uomini di 
fede repubblicana. 

Nessun equìvoco 'i>ViyQVE:Jl_partiloJ^ 
uno, è saldOi e concorde. 
, Bello quei DUNQUE I 

- ' ' *- (Dall'Opiriiontf) 
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IL MINISTRO BONGHI . 
E L A ' ••' • fi ; ' ' i • .[ 

ISTRUZIONE SECONDARIA CLASSICA 

É sul,le .boyct^e d^,lu,tti, si predica dai 
8̂101*̂ ,311 d'ogni jcolore che i tempi nuovi 
e i:^|)iaogn,i vecchi domandano molte 
.Tadjcali .riforme ,ne!l' amministrazione 
t della pubblica cosa. Ebbene un Mmisiro, 
•̂queilô  della Jetruzione, con eaenipio sin-, 

sgolerà.di, meravigliosa opfeî osità, con' 
.acume di. giudizio, se néri' sempre ih; 
/iuttp infollibUe»:.abbastanza sicuro, coh; 
,yera apienza ;c|eila Vitata ' materia prò 
.icecciatagli da lunghi e aerii studiiUn 
<}gni,parte dell'iaaegnamento, non ap-; 
,,P9Pa .̂ al ..potere, e a^dopera^ insieme a 
pn ii/ustre.co/i^fe^ratore, dei più autore
voli nelle scienze po«ìtÌve^;;a infondere 
nuovo ,yigprej nuova vita negli ordina-; 
pienti scolastici, vede suscitarsi' cotitrò 
querele, piioteate, iacCtìse senza ouràero, j 
E .̂priQipipale accusarsi à.queila che Delle; 
?He^riforme,egHi.proceda da autocratej 
jqfieiidendo. alia, dignità, ai diritti di au' 
.tOfitè, di consìgli utficiali, accadtmicì, 
eco. , -4' 
,_ jFonda nel vero'acouaa sìffitta ?' La 
^Opinione dti 24 del mese scorao ne dì- : 
:KiqBtrò I in gran parte ìa insussistenza 
rispetto alle riforme universitarie, per 
le quali il Ministro non lasciò mai di 
xommeiievsì ai givdmi ài uomw'yàì ipe 
•ciale competenza , convocò . più volte 
'l&'̂ itelativa sezione liei Consìglio aupe 
riore, e^ provocò dalie Fi colia e dai 
Rettori osservazioni e prpposie; convoca 
zìònì e pròvocbe, le'qqa'lì venivano cori 
insolita frequenza a rompere persino gli 
ozii solenni d.eR'èùtjuanoi'" 
;);!j^(i'|^,Mii\Ì8trp)^ra ben al^ro^cfaé'nuòvo 
•aU'aliiskìmo' tema.delle Univeraità."Egli 
cèfloscilore profondo dei diversi aiaternì; ' 

; i ^ h*̂  * • • • • I H I • • • • • - ^ T ' 
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— Perchè?.,. 
— Perchè la contessa di Vaubarne ti 

ama molto, e mi parla sempre di le «ol 
più grande interesse. /̂  

— Sono grata alla'contessa Bianca di 
Vaubarne. 

—'̂ iìti dici ora con certo tuono che 
lascierebbe suppor.re ì) contrarlo. 
-'_-X* ing'anhii <Ìel reaxo, qiiandò'ho 

rcfl^^ito' tuo e df'mìa madre,' tion so 
^8é%osa potrei'tìe^idèr^^e d i ' | ÌÙ: " , 

— tfn' amjcà c'o^e la'contessa di.Vàu-
barne norl'va' trascurata. 

— Sì, sì, come ti piace —'.Rispose 
Isabella con utì po' di dispetto, eguindi: 
' — Ritorniamo dunque alla bèlla no
tizia, lilla, caccia del, cinghiale. "E, dorè 
avrà luogo? Quando?..' 

— AI castello de[(a contessa di 'BrO' 
inant, giovedì prossìnao. ' , .. 

-- Ma se'non'erro il castello àiìli 
mMs^'^'BmkvX'l Molto l^ptano da 
Pàii'igi. , ^ ,^, 

— Trenta legh^e, upa passeggiata, ta-
conosco, è una magnificenza. Il solo par
co misura due leghe.„ Appena,̂  il,'Re di 
FrQ]pcia può vantarsttii possederne uno 
p:u splendido. ,j 

-* E la,contessa ti ha invitato;?... 
« • C t ì r i t ^ W i U ' à ' m a d r e . " " ' 
— E accetiasti-l-invito?... • 
— Si, perchè credevo ;di farti cosa 

^\m- \ . • ''• 
— Quanto sei buono.,. • ,, 
— Mi sono defto ,che Io spe£(aco/o 

per,|e, nuovo di una gran cacqia ti a-
vrebbe"''diveniia. Sei sempre cosi mo-

• " J I 

ìanconica 

con concetti premeditati, fermati nella 
sua mente da più anni,,e pubblicamente 
già aigniRcati forie prima ancora che 
in lui sorgesse ilpensiero che un giorno 
avrebbe tenuto il potere, premio che 
non gli sarebbe aiatii follia sperare, si 
accigse a imporre unifòrnii savie diaci 
pline, miglior indirizio allMnsegnamento 
superiore che vagava nelle inc^r'iezze, 
n^gli abusi d*una improvvida didorniltà, 
,dî  ^ni|<?i,|5Ì!P§ ,autononiie. Certo che 
tanto rimuLumento doveva ledere su-

^^noo non ingiuste, wiaressi 
,dj,,(̂ orp( e ^i individui; nell'opera; sua 
nessun riguardo Io arrogilo, M tolse an 
che gli 'ìhdaric'hì ai' prorssori deputati 

'che'impediti dal sostenerli effettivamen
te; ptìF'n* godevano'io sttpénàio. 

Ma nóri è, a;yo proposito adden-
jtrarg^ijjncpmpetenie qunl sono, nell'e 
same delie riforme universitarie ; in
tèndo solo a sciogliere il debito di chia , 
rire come, particolarmente naila isiru 
zìone secondaria classica,, il niiovo Mi 
nìst'ro ha portate utilissime innovazioni, 
praticando una rara deferenza agli uf 
tìbiali che vi sono adfletti; Qiusiizia do-

I 

mania che si ricordi come un altro mi- ' 
nistro, il Corrènti, avesse giò Iniziato' 
per le riforme deiprogrami^r'l'appello 
iai.prpfessori, il che parve aH''alcuni Con 
solari atto di console plebeo,:e.poco! 
meno cha seilizioso; ma il Ministro ore 
spnte andò p mnnanzi, e compi la prò 
vocazione al popolo dei professori, forse 

. m i r i n i . .- •- • , ' *^ ; i l . . - ' A - ; ' ••'. '•'•• 1 . . 

non Beau h S'Iegho dei Cjitani e aei 
bibuli. Qundi una cirénlare (dei 18 ot 
'i(^bró i874),/cblla' qhde rimettendo nel * 
l^rzò 'corso' liceale le lezioni di mate 
malica, di;lej,tere italiane e di^ai^fià,] 
iifflda interamenVe' la 'ripartizione dei 
programmi ai prijfessorl. • Nessuno, dice 
il'''Min!Strò, cono3Ce più di loro i Bisogni i 
•cfèKé'proprie Scuole» e chiu^fe'i rfésT-! 

« dero che alla fine dall'anno'kcoUisflco i 
«il Collegio^Hèi professor?mi dica schìet 

'«t'ambente quali'modificazioni là espe 
t'rienzà 'abbia indicato^ necessarie o 
«utili, e-Jiahicolarmenle se lo studio 
* delle scienze fisiche' ora distribuito in 
«diielinnl di còrso, abbia dato buon 
«fruito. »• Accolse poi subito il Ministro 
la'prdposta'dì un oriiriò' tnòdificato a 
norma del bisogno che èrti'órg'éva ne! 
primo' ahrìo per le lezióni di tìsica di ma' 
tematica. ' 

E via, ricorrendo cronolpg;ipamente 
l'azione del ̂  Ministro j ^ e ce n nero 'le' cose 
<|a ìui faae.a m^pQfdècorOy e utìlHk 
di questo'atadio dèllMstruziope. _ ' 

lati\ui in Roma un BÌus'eo d'istruzione 
- ^ h P ^ 

— Gì' invitati saranno molti ?... > 
—̂ Il fi|ire .della spcieti parigina: la 

contessa 'Amelia di Bremant fa sempre 
le cose spiendidamepte e poi basfa dire 
che è la sorella déìÉ perla dei gjen^iluò-
mìni, dèT marchese'Enrico di Còù'rbét. 
Ebbene, séi'ckn'éiita?... 

— Sì, se tu lo sei. 
— Eccoti colle tue risposte ambigue: 

sai che non mi,piacciono: 'forseChò tu 
non .hai voìdnt^, opinione? Se fissai un(j 
di'qliei padri rigorosi come ne conosco 
tanti^bhè non permettono alle loro fi
gliuole di'pensare Ipotrei comprendere 
il tuo modo di,fare; ma grazie a Dio 
ho tt-oppò buon sema per appoggiare 
il mio' stsietjnk di educazióne alla save-
rità'^e'ci'al rigore: 

— Ebbene.^^ sonoGonierìtà. l'idea 
di passare qualche giorno alla campa
gna tìii aorrida e polla contessa Amelia 
di' Bremant ha tutte le inìe simpatìe. Le 
«o'no Sconoscènte dell'invito. 

-i- Sìreh?!.. Giò mi fa grandemente 
piacere.-; " ,-• , ^l' •-''''' '- •-

. ^ Ê la contessa di Vaubarriè vì iarà? 
j ^ , fi pare, che ella manqiiMnando 

si tratta di ,un divèninnenl-o, .aj„ qu^le 
prenderanno parte tutti,!,gentiluomini 
d^|la Corte?... 
'•'-li Tutti?...''^ • 

— Certamente. Qmndo il conte di 
Brema ntunvita è grande òbòre per tutti 
l'accennare. . . ^ 

— Benissimo. Dunque giovedì al ca-
steilò'Hi Nomile': è ben così che sr cMa-
ma la residenza dì Amelia ? 

— Norville, dicesti benissimo. 
^ _ ^ {Contimia] ^ 

e di educazione, che ha per fine « di l'ali 
cogliere i disegni e gli oggetti che si 
riferiscono all'arredo delle scuole e alla 
costruzione di queste negli Stati più ci 
vili, a le siatiaticho e le leggi che le 
governano, nonché i libri ed i mezzi 
d'insegnamento che vi sì adoporsno, 
di compararli con queili che a' usano 
nelle acuoia'naiionali, e curare la dif
fusione delle pù accurate notizie dei 
progressi deli* insegnaiTiénio in tutli^ 
questi rispetti, non- Solo mediante le 
Gùcifticenze che si terpsnno aeìk sale 
ael musèo, ma altresì mediante una par
ticolare pubblicazione periodica.» 

Ordinò gli esumi di licenza liceale 
con nuovi ppovvfìdt.menti, dei quali in
dichiamo i più proficui; la migliore co-
s ti timone 'di una Giunta superiore, e 
fella delle Commissioni esaminatrici, 

onde tanti furono gli esaminatori quante 
le miUerìe di esame, togliendo coiì un 
grave «bbìicio che-sì^ verificava sempre 
nelle precedenti Commissioni, dove un 
.proftì3,§qre doveva assumere l'^esarwe 
anciie di materie nelle quali non aveva 
.competenza e m^no auiorità. Affidò 1' 
'^^mt^.aì prof sipfi ulBcia|i^eÌi'Isiituto 
jCOn un nigionamento che per la sua 
giustezza e.peì te^tlmonio^^di onorevole 
filuqia 'dato ai.Professori niedesìmi non 
posso dispensarmi dal riferire «dove 
rìtroyare qm-sii otto esfimip»tppi? La 
f.itica d'.l cercarli fuop̂ ,̂.̂ d'el corpo dei 
pri fossori è ifĵ pjVsa.in ijutii qu:sti ajini, 
non m^no vanji, che imafp completi 
,Siita. D'altro p.irte bisognerebbe sapere 
q che ci si dicesse perchè si devy opm 
mettere ad altri che a' pn fe^sori ufficiali 
l'incnricQ di esamiqtire, i giyyan'i .che 
avendo compiuto il,corso degli iiudiji •• 
ceali, vi hanno acquistato quella maturila ' 
di dottrina, la guale, gli abilita, ove vo-' 
glianp, ad entrare nella Univer^iià con 
frutto. Un esaminatore per prima cosa^ 
clip npo.sìa^ stato 0 n̂on ?ìa iusegiìaiite, 
è posa piuito^tp impossibile che difficile 
a rinvenire. Chi non, ha la pratica del
l'insegnamento, non ha U pratica liè 
la misura dalle interrogazioni' {parole 
d 'orof ) Ora ia quaìì insegrìsmi h( 
Slato può avere fiducia maggiore che 1 
nei suoi?! 

Rilevò il valore degli esami di pas-, 
saggio, il' vero ne/bo. d' un viporpsòf 
andamipnto degli instìtuti d̂ p̂ gni grodo/ 
cpijchip^ere ai candidatila pr/isentazlgne 
degli attestati di passaggio dal .primo 
al aecondo, e dai,fecondo ;al terzo anno 
dìLìceo, ,e coli'esìgere che si abbia 
riguardo ,ad essi, in,dati casi nell'esame 
di,,lìcenza. .Limitò l'esame,della sessione 
di luglio alle prove scritte e ca l i di 
latino, italiano, greco e matematica. ^ 
Le- «ftre'i orapy protrasse alla sessione 
di ottobre; ma insieme concèdette che 
i candidati sostenessero anche nella 
prima sessione l'esame per intéro; sop
presse i' programmi ipeciali d'esame,' .e 
lo tenne'' dentro i confini ^segnati nel pro
gramma del rispettivo insegnamento. 
Ammise ctie ì candidati segnalati 'ne) 
greco, • caduti in matematica iO vice. 
ver3a,coasegufssflrtJ i'attesCatodi licenza 
pel compenso che si avrebbe della pro
fondità e precisione delle cognizioni in 
una materia col d fatto nell'alira. 
^Non fu aminesso a riparazione òhi nella 

sessione di luglio è fallito neiritalianol 
Qui si gridò contro il soverchio rigore 
applicato alla prova scritta; ma i^uandó 
si co ri Sideri che ut\ giovane il quale 
dopo 8 anni di-studio, dì esercizi nella 
propria lìngua, se non riesce a com
porre con abbondanza e novità di idee, 
con larghezza di erudizione er con eltì-' 
ganza difforme, deve però saperlo fare 
con buon senso, con sufficiente ordine 
di ìdee^ siano ptir '^cba, é con oòm-
zìone gràmmsUcàie,'Glie tanto "basti a. 
ottenere i punti' della; idonfeitàV' ricciìsà' 
non ŝi i-epmerà da ogni discreto/ in 
fondata? 

Provvide all'ordinamentp delle Opere 
Pie che hanno per oggetto la istruzione; 
alla statistica delle fondazioni scolasti
che; al\a conéiz{Qq§ d^ii^U JQsegniìniì 
nelle provìncie romane, che non h.mno 
titolo regolare di abifitazione; isiimì 
una Bibiioteca circolante ad uso di tutti 

ì professori delle scuole mezzane, nor-
mali presso il Museo di istruzione è di 
educazione; |prì concorsi peir libri sco
lastici con premi degni dell'alto scopo Sî  
prescrisse un Registro degli alunni delle 
scuole private a sl'ura cok^nizione del 
Tandamento "drii diversi Istituti. 

G'usta il costume propagato in tutti 
la Germbnia, già diffuso anche fuori e 
"praticato in parie noi Ginna^j liceali del 
Loffibbrdò^Verfetò Sotto il cesiate.'domi
nio Ausirlaco, ordinò p«r. ogni Liceo, 
& Ginnasio fa pabbìtoazìo'né àiìnhàìè'di 
notizie,,si,«cjie dalle aule scolastiche 
venga fuori qualche cosa, che,rechi al
l'aperto il congegno e il lavorpjnterpo, 
e sia agli stranieri non meno che agli 
iltiliani documento dì capacità e di buon 
volere. » 

Fissò le condizioni necessarie pel pa 
reggiamento delle scuole stìcondarie co
munali, provinciali e di altri corpi mo
rali ; esoluse con misure di óodciliazione 
e A\ prt^^enza dal Seminario romani 
gli alunn| eaterni; e si occupò sego^ 
tamente*(deIle scuole private,; di j^apojì 
che in 108 istituti contano 2981 scolari 
senza le scuote non conosjcjj,yiè,'̂  e/lbhé 
si naaconjono sotto le forme di scuola 
paterna. r ^ 

SuU' i ik Sei Jìtri :dt tébW provvide 
ché'i ' insegnamento deVprofessore' non' 
sia'scompagnato ball*ai"utÌ3 j)èr' più ri-
sp«tii utilissimo .che • alla • stia'''paro; 
lii viva è dato da uri libro'dì testo. 
Quii però'mi si:i cijn^t-rltito notare che 
le papóleiidél Ministro, forae eccedenti 
dove riprovano l'uso degli appunti da 
pai te degli icolari ape spiegazioni del 

'professore^* riè' {|ònli|li.Apro'vtnciaU ia 

•tu m u 

parti detis pubblica IstrurJone e special 
mente nell'univeraliariajuorrd'ogni par
tilo, fuori d'ogni interesse, dovrà setìs 

^[ffli Panimo attratto a )iii da un senso 
di ammirazione. 

E dopo la enumerazione dì quelli 
futi', a cui altri si sarebbero aggiunti 
non meno utili Eenza la Infermità 
dalla quale appena adesso sì rileva il 
Ministro, dopo la sportenza che breve 
sì, ma non insufficiente, già provò il bene 
che sì ottenne, potremo noi dire che da 
sbretèhiiliatnnnia d'innovare, da ìe^giete 
considerazioni, da esclusivi preconcetti, 
da autocratica intoÌJ,eri?inza furono in-
spirate, .dettgtp.Je rifpi'iDe negli ordini 
di questo stBdio duella pubblica istruzione? 
Le dispense che ora. per volere e cura 
del Ministro si pubblicano suU' inchiesta 
eseguita per la istruzione secondaria non 
sono aperta prova che egli cerca per 
ogni via la luce, quand' anche molesta 
agli occhi altrui? Io per me credo^^é 
come il .paese ai onorare ' 8ii.gÌova di 
ayefe ar}!ìnÌBtro*;dellM8truzÌone i l Bon
ghi, illustre pur fuori|<d,pvtinque laisoien-
za ha culto, così le nostre scuole devono. 

•coflCt^rtarsi; aUfigrarsi di avere un Duce 
che con amorosa sapienza le fecondaj \t 
eleva alla loro dignità-E ctiiuderò colle 
pariilecn'ìb stesso •udii nell'autunno del 
48B9 ìfilfa' bo ia ' é i Aléésandru'Mimzóni: 
«d Bonghi è la più Vasta e acuta intèllì-' 
'gisriza^vivente d'iinlia, > h'iOìVil^connipp. .. 

• * r̂Pf. PràTHo'MdttNfiùi 

rono^taifiata'spihteii senso! 'troppo as 
aoIlKOj qiiasi ad' itóiporrè éh^ V i'nàeèÀante ' 
M faccia' fedele; ripetitore'del lesio pre 
scelto,non-si allarghi nello avolgi^menio' 
,|ieliai-;su,a,)imateria con, quelle'Mifeduie»' 
'considerazioni che.èono il frutto di buoni. 
studi, dì buona esperienza. Così pei 
libri di tosto il Ministro facò fcoi^'pilaro 
quattro calalogni, dai quali risultano 
distintamente' pW'hiateria' 'la acelta e 
U àpé'à'a^^e provocò dai'Cobsigìio sape-
•j*|ore ilipia'tìiii^ent^je^arrie sulla cdn ' 
dizione Élelle cose5peivquesto rispetto.. 

Dai Prefetti dei - Consigli provinciali, 

lu ii»«b 
• / ' . - 1 

• ^ NOTIZIE ITALIANE 
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;chif?£] nptiztét'ietatie deJju^Spesu, che^-le 
singole Provincie sostengono,per le varie 
partì' dèlì'ìnsègnaàientò- le *rÌoV'din6 le'cà 
tegóHé 'dei p'î ovVeditóri- è ^dèèlll^peitdrì 
con norme più efficaci per le ispezioni. 

Só'pp^fe^eicometVgibrt'voievi^Pesàme '•• 
di ammissione alt Liceo; eiiloprhò'-le; 
tìiynte per gli, esami di licenza ginn» 
siale con due iniegnantì del Ginnasio 
e dtie dei Liceo,' per darò maggiore 
autorità al voto e maggiori guarentigie 
di fornire buoni alunni site classi lìce'àli. 

In'aèguit'ó a un esame coìnparaiìvo 
sull'Orario fissato negli Istituti classici 
italiani, t'iedesihil «us'triàci e'Traricesi^ 
provocò dai pt-'òfèVsò ri delie scUòIe se 
coridarie classi6tìe uno studio pro'fontìo, 
serio sulla (^ue'stione che'^ì riferisce ai 
limiti e alia distrjbùzione'dtgìi insegna
menti che si danno neiie Destre scuo/e; 
e li'proTvido'invito fu tenuto con gra-
titiidìne dai professorT, che sòftoMà' di
rezione dei presidi si impegnarono in 
vive lunghe'discusiioni e ne sottoposero 
al giudizio del Ministrò i risiiitatì. Noti 
trascurò la ginnastica, e ne confermò il 
Corso normale'in Torino sussidiandolo 
largamente, a' che quel corso sia di utì» 
lità nazionale. 

Fermando la sua attenzione sul Rego-
mento 1 settembre 1865 fece altro ap^ 
pelle ai presidi dei Licei e ^direttori dei 
Giiinasj perchè insieme ài' pròfejsori 
proponessero le opportune modificazioni. 
Ì?tfd essiié'ìiiformùzìonh gììisli rctìarói 
lasciò 'cadere senza "sPddIàfozione, che 
provvide ffa altre cose a surrogare ì 
professori che dovrebbero esaminare 1' 
loro alunni.privati. 

Se non intti ho accennato i provve
dimenti, le innovaz'orii più salienti, più 

; efficaci onde il nuovo Ministro neliolo 
Volgere dì un anno fu siviamenie largo 
alla istruzione classica secondaria. Chi 
poi avverta pomo ,egijalmente se non •-
più operoso egli verso anche nelle altre 

ROMA.. IQ. —,^pdi«mo iaalcinì gior
nali rìpéiufà lâ  vóce' ohe la Salute del 
lèiìerale -Méditìì dèstit 'qìialdhe appren;-! 

,.sìone.. \:if .^ . • •- - ' , , j . , "'' 
•'• Non' lappiamo arguire come iiffatta 
'notìzia 'stési*:'fiÌtU^ fed»;^'giatm>'^^W6 

iben/lieti [di ajì'ntirizi.iî H .che; IKigpnerale 
goder ottima sajm^, ^d, atiende con,zelo 
alla éùa'caricà"dl primo aiutante di Sua 

mm^m '''^-- ,:̂ -̂  -- '^pdhfuih) 
GENOVA, i8. — Oi?(ri fu battezzata 

,4pl;p<^rtie;di- Pi'aixa De Ferrari la piazza 
Sari P'jmenico, essendovi stile apposte 
le tavolette! di: marmoiche; pò tanb^quella 
'leggenda. :• 
0^*-\ n, governo, annuente il duca di 
^ÌSiiiliero' ha- inbai-idàlo il '̂-géne^ìile Me-
^«tjrh», dtll'eiame de^ vari progetti dèV • 
pori^, 'sui quMlMl''gehéraI* dovrà darà; 
il'suo avviso. .(Wov,) 
: MILANO; «9. — Per il 'monume^nto 
dtll(%ififfiqne,.Giornate, fti^Mnp.Uaccol^ 
flhora k 116,8^8 10, , „ , H 
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'•̂  FRANGIAI 18.*- tìjè^'si-'éyila- hnkex. 
..Appena le elezioni senatoriali saranno 

finite, i nuovi senatori andranno a far 
visita al Presidente della Uepublica. É 
proh-bilo che i| ^igftpr plica d'Audìf-
frettE^isquieri saiVà'deiighato per pren^ 
derfj h paroia. 

SPAGNA, 17. — Il Croninta, in un ar-
tictlo «I costituzionali» tiene parola 
della conferenza' téii\Ua fra'iL^sig^Sa-
fìasta edJl,presidente del Gonaiglio^dei 
ministri ed encomia il leader del partito 
costituzionale per avere esposto i suoi 
reclami circa alcuni arbitrii di cui i suoi 
amici "candidaÉi'alfe^'Mzi'dni si credono 
vìuimf,aon moderazione e senza es'geaza 
irriiginnevoli'; Il foglio citato si rallegra 
che il signor Sagasta abbia chiamato la 
sua opposizione, ad ittlìtiizione della for
mula, inglese »pppo8Ì,zione dj S. %*r^d 
esorta'il: governo a far cofiipjétà"'giù 
stizia ^aiteclamt;fattigli «'poiché-^ così 
il Cronista — ad un goveri^o dà,mag
giore- autorità; un atte di giustizia ohe, 
cento triónfi elettorali dubb;osh „̂ ] Go
vernò sarà più utile un aitò'di gcOf̂ rosa 
imparzialità di quello che la distribu 
zione dei suoi favorire nelle discus*' 
sipni ygli ssraunpjpiù milj, una dozzina dìf 
nemici mimifestati di quello cheiduedir 
amici incertil» 

-, f 

CfìONAOA VENETA 
r-: 

m 

a": 
^llq^ylCQ, ao . — Ci giqnge,no,tfzfa d̂  

una rissa che portò gravissinrie copseV 
è'uénzé, avvenuia^'ieri sera pressò ' Buso 
S>irzano, fra varii individui. Uno/di que
sti è rimasto morto, e qu iitro altri, feriti.^ 

A qu.anto,.GÌ,y.len de.tto^ìa ,ri8?» avrebbe 
avuio'per movente la gHlosìa. 

La scena atroce avvenne in'una oste' 
ria. L'ui.;éiio éi chiamava Clemente Gin-' 
seppé,^^*'eva'40 anni, ed era martore' 
inel predetto comune. 
: Le corifipetenti autorità e l'arma dei 
'RR.' Carabinieri alaprem-inte pmceilono-

. (Ptovima di Rvvigó) 
m{ 
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CRONftA ClTfADIIir 
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Còliifp«*euaEe.'|-.:CMne fa già" ài\ noì 
raccpririaio da pfir* echì^'òrnì, àvfà prin-
p<!Ìpto uolia ssra dell'11 dpi prossimo 
'•̂ gennaio ,una,.flèrie di- conferenxe a bene-

^%ifÌ2Ìo del Oùirdino d'tnfunzia froebelHano 
4i qutsta città. 
\, Dirt-onfiirenze i)ubbl'Cliei\scitìnlliflcha e 

gletierarie, ora gfiiUiittC ed''ora a P.̂ gti-. 
IttjpiUo', Bene, danno spesso in lùtt«,le' 
^plù rolte riuà; e^soro tempre bf̂ t̂ìé, 
iaccoHe e assai fcpfnientaie, perchè ili 
solito, oltre agli aliri meriti, hanno an 
che qualio diressero filile in uno stile 

ifacile e in modo d'easvre intese anche 
,,daÌico8Ì-detti profani,alio scienze è^lle 
l le»H. Ed ariflie. la. nostra; oittà̂  ne 
icBbe, nel 1871, t̂ buipfizio del Gabinetto 
^di-Lftqir- e d^Il-Asili ihfljdM; e il 
^nùmero gronde: dellir persone che vi in 
•'te'pvennero, dimostrò rintereSse che vi 
; préSei'o •lò̂  òìà'àsi 'Colte parlo Vane, e fece 
vedere che probiibilniiente sarebbero 

astate assai iBen-è'̂ acdoIté altre è'milì con 
rejrze, se, ve ne ^pssèro: stale in ogni 

rannftjftJn maggior ^numoro. Tutto'ciò 
•ba'failo nascere ,nei Con)lt9to pei; ii, 
( îariiihó d'infanzia (Videa di offrire'al 

"colto pubblico dì: Padova in una, ^brie 
|dt|dH{ìl)éi tefòrenzf^pdbì)|ìol)e,é sii vari 
j^arinmpnti,, unairbnona of-casione per 
;.p9èsape -in 'uq -j mòd'i;; graHu^ ' e nèllu 
stesso tetttjpò a'iile ed,ÌBÌruitivo una sera 

ìp«r'*8eU)man'a,ie: pp(j(jnra^&iconscio 'àn 
Jchtì un aiuto 'al G,'aWllnfi'̂ 'd*ìhftinzia, il 
.'quale si trova ancnra^neÙa.Deces-sìià^di 
iî idorrere allaupubblica beneiìcenzai'a 
tèmo già le^^randi .aposf? peP,.». lavori 
fdi riiitiamento dei locdi esaurito anche 
l̂a-'Bomma prtccoUa' Tiell-uliitna-aotltìticrr 
zipfìo pubblica proi'nossii dal Cotnlinto. 

• Gli argomenti, che saranno trattali, 
s.ono assai svariati. Pertìltendoci un 
po' di indisor̂ ZÌp)[ie,!efediamo di potere 
rtìh d'ora ; (nv sapere che sì' parlerà di 
.igiene, dì ti3rfemoti,|Hi !s!ingue,.di eiju 
cEtaione della donna,'di: sentimeniî  sjm, 
pd'tici, dì agricoltura, di -(dr)fetìi'cornine-
\&iìbì)ì e'vel^nosv^di fivolaziip/ìi deliaJ-
sionomia, di giardini e asili infantili, di 
iorigini della lingua italiana e >di due 
;argonikiti di fisibaJyHèì̂ 'n^odo concui, 
• questi argotnehtirsai'onho .trattati, ci 
isono garanti, i nomi dcjle persone, che 
'colla più lodevole abnjeg:|zloab, cedendo, 
'alle istaiize del Comitato, hanno assunto 
idi fare fé conferenze; cóme si védrj/ra 
^qualche giorno qiiartdo potremo piitìfiìì ' 
'care il prospetto'completo delle confe
renze. 
'•Anche il nostro Municipio ,, semp!̂ e 
prqpto ?id aiutare, ogni opera«buotìa, 
prenderà parte a .questa, cnncedendo 6; 
|tlummando per le conferenze la sala 
èe]i.\!iM\ai Gran Gmrdia'm Piazza Unità. 
d'-lialia, mirybilmenie adatta a quésto 
uso. . 

Tutto ciò ci fa sicuri che il pubblico 
vorrà accórrere numernso, per contri-
Ijuire anche in questo modo ad un'opera 

'iSlantropioa, e nello stesso tempo di-
tppstrare agli egregi, che vi si preste
ranno così gentilmente ed efficacemente, 
tanio la simpatia e la stima da essì^rae' 
ritate, quiintp il suo interesse per gli 
argomenti che saranno trattati. ; 

Le, dodici conferenze saranno daie 
• ogni marferii sera; dal giorno, già indi
cato 9ho i ì 4 aprile. . „. ' 

Il prezzo dHngrcsso a ''eiatcìma confe
renza sarei d» ««rt Hrtj, ma si (lotrànno 
preriUore per m lire dei biglietti d'ab
bonamento personale per tutte le dodici 
conferenze. 

Fra alcuni giorni pubblicheremo un 
esatto prospetto dfiì giorni e degli.'argo-
menti delle conferenze, e faremo cono
scere dove sì potranno acquistare i bi
glietti cf ingresso e d^abbonamento. 

leièniacifiive uotaìplll. — Pomènics 
abbiamo (imo le residenze del circondario 
del Tribunale di Padova, diamo oggi 
quelle del circondario dal Tiibunale dì 
Este. • " 

Battaglia l ; Castélbaldo i;Esto 3;^ 
Monseiice Ì\ M'intagiiana, Stanghella 1;'" 

*Yescnv,.na 1. Totale 9. 
I collegi notarili del Veneto sono l i ; 

i Comuni con residenza nutaìrle 180 ;• , 
lil numero dei not»i 284. 

* 

n's t r l l inxtoné di premi. — 
itina al mezzogiorno abbiamo 

assistito in Sala Verde Municlpile alla 
distrttruzione dei premi del Ginnaàipi 
Liceale. Presiedeva alla Feita il Éstfe! 
Prefetto Comm. Bruni, il Sindaco Cojmm. 
JPiccoll, il aetiore dell'Università, il, 
Provveditore agii]Siudi,tutti i PrtfessoH, 
del Ginnasio'é/Lif-eo,/moltissimi della 
Università ed;un epeUiWÌmo ip^bbiico, 
icon y-l numero dii-ìilgnore. !Ìesse"|un' 
îilbgamé fo.bito %_ v ^ l p h t e taon dì. 
scorso sulla n^̂ pssiiàf dèll'oiibdio .della 
linguâ  latina tlMl̂ limò^ p'̂ of.'Uuigt'r'ab. 
Padrin, dojo 4l"qti?|le il Pi-eiide cav. 
.prof. Molìnéilij coadiuvalo dolprot.qav. 
Rtmzoni consegnava ai Prefetto ì .Premi 
che venivano'dàlie, mani ideilo stesso 
rimessi;ai,'|ÌngoUp^re,uiiaU con parole 
à' incoraggiamento ed in mezzo agli ap-
pl»ti5i'*de^n «stanti. 
^ ' AbbiBmo'férìifìata.la nostra attenzione 
sul Collegio Gonvito Camerini. Fu otti., 
mo -diviiamen,to^del Direttóre dello ètesso 
<̂] WPgget>are:.i suoi convittori ai pub-
b:i<̂ 'i esami. Le famìglie avranno'cosi, se 
pure de n''erVil bisogno, j na maggiore 

. ̂ garaflzia .deilMftifùzìone: clie : vi g'impar 
'ti8B6,e^ dei (n-ò'gî ssi che vi 'SÌ fdmno. 

Ed m fatti i risultati del,prii]()d.aniio 
non poievfino^felsere più lusin'ghfèrì. 

'Su 94 a1un;hi';pt̂ s'eWtatî 'lì'̂ Tdron0 ì di 
8tfnii,,|2fCfln (préniio «1̂ 9 con menzione 

-onorevole. U/i'D rettorei tiav. 'fiai'baran 
-d9^e,̂ ^r^^Ì%V;8î M^^ '̂̂ ^r'>V^»Ìn tale 
risuitato, eqben; cofltento-;,clie r.ltìtte le 
Ciire'e tutto, il suo interesse'*f'1* iaU-
luto, a spapitq aticJbe qells, propria sa
lute, sieno spese- plar^giovani êbe ri-
Ŝ̂ irViabno tàtìto'ben?:. f''^ . 

tJna parola d'incona-ggìamento.ed'eìo-
giO'a quef pWfóàlbrr, ctie &d̂ mrf«̂ c(i 
compensi limitati, CórneJÌ! può Bsspre 

-unî privatoUsiituto^Baî nó sacriflcarsl in 
modo da infondere tanto amore' allo 
aipdip .̂nei JQrq.̂ ftidvji niTrovia^o îp,ure 
doveronauna parola d'elogio>al fondatore 
dell'istituto còdiè-Camerini,'che sorpas. 
sando- a. forti e conunue '̂lSpe8e, seppe 
dOHare'alla nòstraJCitiài dna cas!( d'edu 
cazìone.. invidiataci da [ikfiie cònspreiJa, 
sciegiiendone per̂ ìa^ direzione!»:Ivunicó 
ûomo adattato come il ,no?tro Barbaran. 

;Pqr quante volte'abbiate , l'opportunità 
^di''vi8it8i're';qg.eÌ''C9llegip, vi troverete 
Sémjire bellissime innovazioni e tali da 
faflo! gareggiare: coi prynari d'Italia. 

Anche ora che scriviamo si sta ulti
mando'tin bel fHaloh'e''lllumìnato a gaz 

'dhei^btrà'tféi'Virè p'érie^annuali acca-; 
demìé'-lèttet'arie, ò'̂ Jjefr qualche diverti -
mento drammatico tìèrCarnovale. ; 

M ^^?^mì. ;^^VMchè questo, Istituto 
•ai i.miinteng?i3j,e-i.,prpsp6riy e^cbeuiliiSuq 
benemerito Direttore rimeMoipietìamehte 

'in ifaluie, posisi cóme p'er lo passato 
sorvegliarne^ l'and îa^ento con tiiUo cui re 
cBe lo distingue. , • ', • , : 

Eplg;Fi»r»l, — Il Bacclixglione nel suo 
numero 281, del 17 corrente, hi in ero 
naca un articoletto intitolato Epigrafai^ 
co! quale si fanno appuntì a certe epi 
grafi pubbliche nel nostro giornale od 
bllrove. Poiché qhel cronidia ,ò nato col 
bernoccolo dell'Aristarco, si, diverta 
pure: noì non abbiamo niente in con 
trarlo. 

CIÒ che non possiamo approvare si è 
cher trattan|losi di compoaiziqHi dettate 

: nella circostanza di recenli sventure, per 
le quali sonovì àncora delle famiglie che 
piangono, il cronista, in m ẑzo »: tanta 
tinezza di critica, non possieda pura un 
bricioiino di quella che si. dice pietosa 
disóreiionet tactìndo i nomi, a cui quella 
composizioni, richiamano. 

Si vede che le doti letterarie non 
sempre vanno accompagnate con quello 
di una natura molto pù nobile, né si 
riscontrano sempre in quegl' individui 
che ail'occisione fanno più mostra di 
commoversi per le altrui disgrazie. 

Prova dlt Flo*a«i9eenma. '— Al 
BdCchiylioni.'Corriere Veneto, che, per 
sua bontà spesso mi largisce lezioni di' 
logica e di lìngî î aQlnciî  io giunga a 
déUiire meno sprèj^evoirépgrofi, in prò-, 
va di riconoseeiî ^a, io mi permetto di' 
esortiirlo a Uggere almeno iejjpfù cele* 
bri nostre guide, ogni quilVoità gli salta 
il ticchio d'occuparsi d'Jipere d'arte o 
di storici monumenti. S'egli avesse sol
tanto ietta la pagina 306 deli.» volumi-
nosfl gu'da di-!:padovà pubblicatR nel 
1842, certo non ci avrebbe ieri regalala 

fia,.preziosità dell'ai-t'colo circa la prò-

fanazione del monumenta, dal più rózzo, 
volgo, ancora creduto di Antcnore.Xhe 
sé'̂ jìnr lO'Sdrittòre '̂d-t 'mMt0Mi si 

,fòàse à̂ tV-fa b̂rré«" di scòWtfe'qualche 
• V ; •- -^ • '^ *- . .• J ' --. - . 1 1 ' -. ft* q . ' • ' - • • • - ( i l . "-•*"• 

fópera più recenti», vi andrebbe • t̂ 'ov̂ ate 
cento, autorevoli attestazioni, pernacoer 
larii che Pidova non aoltaniòì^sisteva, 
ma era assai popoUta e fiorente ;,inolto 
prima déija. pretesa tenuta del.faVoleg 
gisto-Antenore.; . \ : 

ĵ̂ ur troppo cèrti^bériui spavéntevol 
mente manifestano la colossale ignoranza 
dei mifii censori. - Àtlr}d& Sacèheiti 

Aloi'iiMII I3«t1l ^eonownlsit -
Il numero di, noVernbre 1875;di questo 
peri('dico contiene una serie di argo
menti inte'-flssanth'b*' ò̂  anche" notevole 
per la varìelii ed autorità della colla 
borazione. Eccone il sommario: 

Il Congresso,dei Socialisti della; Cat 
tedra ad Eisenàch. — Lettera al Direi 
lore dp.l Giornale degli Economisti di' 
Eniile de Laveltye. 

L'azione economica dèi Parlamento 
dal 23 novembre 1874 al 2E) giugno 187S 
(cont. V. n. 7) E. Forti. 

A Francesco Ferrara — Lettere due 
di F. 'LarHpfMHco. 

Ufià'conversazione con Michele Che 
valier sulla Irgisl.izione delle Miniere.e 
delle ,Fori'Sle" . Lettera aperta del de
putalo ;£.uz2at/i< al, deputato Sella. 
-..-. Swllo stato attuale delle leggi europee 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli — 
Relazione al Comitato di Torino della 
Associazione pfll progresso degli sludi 
eponomici in| Italia — M. Amar. 
][ Riî ssegnai.di fatti economici. — Gon-
seffiienze.-de! fallimento della Tun'hiJt 
e delle rivelazioni del foreign loam Com 
ŵ i/fóe, sulla'; d'stnbiizione del captale 
europeo —Influenza di qiie->tì fatti sul
l'avvenire fìrianziario dell'Egitto ^ Si 
tuazicne d*I(jgh il terra e Francia di frónte 
alleu.moHe appsae di quest'anno — Coti-
trapposto di-Germania ed Austria, fai 
limeoy) di Scryusberg, contraccolpo in 
Russia — Esposizione finanziaria del 
ministro Von Pretis. Situazione mollale 
del Rfiìchsraih austriaco. Agitazione prò-
,:tezionista:: are pa'rtiti —: C indizione del. 
l'Italia, Copgres3o delle Camere di Com-
fiiercio, considerazioni intorno al discorso 
dî ,Mingheiti p Cologna T^ E.,Forti. 
,,.Rassegna intiusirtale — La paHéci-
pazipne degli operai ai benefizi dette 
iflipreStì industriali in Inghilterra — 
^uovo me'odo per saggiare la durezza 
degli accisj i,—, La macchina fngonftca 
dì Giiffard ^'Ferrovia Siotktoa-Darling-
toni.— A. Favaro. 
oCéla»*». ^L'altra sera un individuò 

^ ? r I 

a'qhinio pare preso dal vino, cadde in 
mé% »lV-̂ iÌ?1* *^ avendo ripprtĴ lp una 
coVitî ìione 'dovette essere sottopoito alle 
cure dell'arte. 

^niiiiord^t ed arFe«t*. ~ L'altro 
lléfóo, dĉ ófTimca, un individuo, anche 
qiieilp piutfoito brillo, minacciava e prò 
cedaya ancbe a vie di fatto contro ì 
paisstati/ìn Piazza delle: Erbe; fattasi at
torno molla gente, le Guardie Municipali 
arrfslarono il provocatore. 

Vci««iTi«,.— Abbiamo per dispaccio 
dà. Napoli, SO: -

Palmieri visitò alle ore 3 il cratere. 
L* eruzione procède con grande tran 
qaillità, il fuocó'l̂ ìincora mollo profondo. 

T- II fuoco d l̂̂ ^vlsuvio va gradata
mente aumentando d'inténàità.dé'ntròll 
cratere, Gii apparecchi dell'osservatorio 
spnp inquieti.. : 

Na 

4 i 

" ^ - . 

; • \̂:,DA à'g.f'undici mesi, 
, •,, spoka inefliibiimerite beata 

E m m a Z a n o l a i n G o t t i 
.-tiiéandida colomba 

speranza e tesoro dei placido nido 
ammirazióne "e'tener«2za -

d'ogni alma gentile 
ventiquattrenne 

dal fervido e breve amplesso d'amore 
, 41J2 dicembre 1875 

-ftl gelido ed,eterno di.morte 
••••"•''• '^^* '^; , . p a s s ò 

.. J ; L | I 1 I ^ .NQTIZIB 
> ' l i 

Nostre iafonnazioni particolari, ri
cévute questa mattiiia, ci.danao quasi 
per positivo che V attuale sessione 

[dèlia 'Oan^dlf.it"siti*ti,,chiaria, e ohe là 
isessione, nùpya.aì aprirà in una data 
.posteriore a cMiella M 20 genaaio 
fissata 'dalla! Gaihera'per la sua ri-

Qcazioue. 

if' 
J £ 

m. PQJ.IXICHE 
^ i 

^•f ^ i i ^é,^ > i t x } ^3 

. . . . p. ^ — -

DELLA S E R A 
- ?• 

COÉIIEIÌIO 01 PIOIfE-CONSELKE 

Estratto dei giornali esteri 
- - ' ' -̂  " - - - - ^ M - --

•Il̂ bàr; SchwegeVÌ*i't*à''5Pgun,'è'fl'nóy â 
dagliàUrt membri,|lelja Commissione psr 
la'tìdncliiiislbnB aPi Imttati.cioè i lonsì 

gl'ere :dMezione;JVa»<ner del ministero 
delle fl'ìalìze austriaco, dal segretàrio 
ministeriale ,Mronfi Rlcbberg, dèi''mi-
nistero del (frtmmprcìo, e dal cnncppìsta 
aulico, baróne Ol̂ itiz, del ministero deglj 
esteri, come esieiiiore dei proctjssi ver
bali. ; -

Secondo unadtìti^rapt Vata da Ra^iJlt 
del 12 unr^ente Reuf p % à ò cort'en
trato a Trebigiié, e dopo'fileiìni {idiomi 
di riposo che tìgli vuoi concedure allo 
sue; truppe è.;prpJitOi aiTipreodera le o-
pe.razioni..Glì ìii,9or,ti.si;Colk)C!ironoluntìo 
i'cónfini della D: imaiiav e specialméme 
il corpo i|î  Liiibuijpdiio è''oóribéntfa(o 
presso Grebtie,' Vicinò ai disiretii ;dl 
Popovo e'Kwero. 

>:Chì IJeto^al suo gaii<^io 
dì carini é^dl'rose le ornava 

T'ara nuziale 
non avrebbe creduto 

dì doveri^ si presto .deporire 
v-^' 's'iill'urna ' fu'né'rea ' 

un lugubre serto 
ìnaffiaiQ di pianto 

^A 

\-' 
AhtitropRÓ infida :e fugace 

rurfl%na felìmtà 
- Kl 

B. C. 
M ANGELO* SACCHETTI. 

I 

,:-.,Q,i;'pi .assicura.che,,va guadagnando 
terreno i l proi^itp di strìnsero in 
;lia -̂'solò-̂ fasfiio'>tutte le fòrze del par* 
'titò'ìiberale modorato, da. cui ò costi
tuita la v e r a inaŝ 'gioi'ii'̂ î a' delle 
due sezioni elettorali di Piuve-Conr 
selve, e che per lo scrutinio di do-
me,nica ventura le cose si dispongono 
mólto in favore del- nostro ciindìdato 

Questo risveglio è -la prova più 
sicura che i liberali-iuoderati ilei col-
lesio hanno compreso tutto il danno 
:dr"eiueUo.:tìQrexioî 6fuì ittoini, che lì ha 
•ridótti a'-'soccómbere , 'Mpr im 'ò 
scriuimp, ed a facilitare^aajUua ,iiimo-, 
fanzà audace il̂  suo'• iìisperàtÒ 'trionfo. ' 
I Errore riconoseiuta>é>W'y^**tà cor--', 
•retto; e se gli egre^s'Cittadini delle 
lue'Sezioni,'ai quali ò nffìHKIia l'opera 
delPaccordo, saranno secondati dalia 
buona volontà e ; dalla' infaticabile 
soleriìia di tutti quelli ohe si onorano 
dì'appartenere al nostro partito, notì 
V i a dubbio,che domenica ventura' 
quell'errore sarà pienamopte cancel
lato, e che itn'onfatorìdeiro^gì^'di
venteranno i vinti del domani. 

?A1''punto in ci|i siamo, il partito 
liberale-moderato del collegio di Piò-' 
vé-Conselve non ha pili dinanzi a' sé 
che uno scopo. Eliminata la questione 
di persone che.io' ha-fatatiuente di
viso nel primo\sóriitinlo;'ristrétta' 
ormaî  la lotta CraMh«^dmìvtoT?4W-

l i ó l c ì ù , e il ^ndidato rosso, Tav-
viDcato.. M(issimuianQ y',CaUegari\'u\\ 
liWàli di.PiòvefOonselve'uOQ devòr, 
ùHJ'WiQ 'altro scopo che di te-' 
ner^ltlta la propria bandiera, quella 
bandiera sotto cui hanno tante volte 

.trionfato, e che malgrado le calunnie 
dei partiti avversari; ha, condotto il 
nostro paese alla invidiabile situa
zione politica nella quale si trova. 

Al punto in cui sono le cose i li* 
berali-moderati di Piove-Conselre non 
hanno più altra alternativa: o con
fermare nel nome del conte C»ipo-
l a i n o UoSau- I Io l tUi la fede in 
quei prìncipii che hanno sempre pro
fessato, che formano "il loro vanto, 
e assicurano al paese un governo 
temperato^ ma progressista, o ab-
bandonariMlcampo il Icaiididiito rosso, 
a Massimiliano Callegari, \\ cui pro
gramma; et, ,tu.tl,Q'UM0 sconvolfgip^&^iQ 
amministrativo e fliiaii/iariu, che ci 
condurrebbe a dover rifare ogni cosa 
da capo. 

In questo dilemma la scelta dei 
liberali-moderati di Piove-Oonselve 
non può essere dubbia: la fedeltà 
ai loro i)rincipìi, il decoro del col
legio, l'interesse Kenenile della na
zione, diremo quasi Tenore ̂ polìtico-
personale dtd singoli elettori del par
tito, tutto lì _8pirige ad assicurare 
con un energico accordo il trionfo 
del candidato liberale, del conte O l -
r o l a i u » DolOii- oMi i . 

La partita è in campo chiuso fra 
liherali-ntoderati e rossi: non è sol-
ta-nto "questione di noìui, ma di prin
cipi: Chi delnpatcò 'p9,rtito non com-': 
batte è'disertóre della sua bandiera;' 

'Non é il momento di parlare dì 
simpatie deluse, di preferenze man
cate, di dolorosi sagrifwi. Tutti ne 
abbiamo fatto; ma ora, noiraccordo 
che si prepara, e che si spera di râ  
gmhgere, noi dobbiamo evitare di ta 
ti i sagrifìzìi il più grave, quello 
/ ì a l l ' inf.arAUGA (\r\\ nn i^ f rn lui/ ioti • 'R 

' ' .- I 

.i \Acfeniiit'Stefani) *- ' 

VERSAILLES;.'Jl5V«(m:. ,; Lo'scrii, 
tinio delle erézìqnr df-gli Ultimi senatori , 
fu senzit risultato.̂ N ŝSnh'bBlhtiitìiJfÓ'Òt-
tenne maggioranza'di-voi'. ; ../ ", ,. 
:. -MùDiuignacne ebbe.30Si Mallovìlle'del 
centi 0 sinistro 302. Naquet rpd bàle '̂pró-

ope i'ii'mmstia a iijtti i. cpn/fe.O.n̂ H po
litici chiedendo che la proposta sia di-
scussa per urgî nza. Paròóchi membri di 

^ - J - 1+ 

smistra respi» gono questa proposta qliÈl' 
lifican loia cornei una mah*Vra elettorale. 

,,:,;&tApRIJ)̂ ,|0,,.i?-(;̂ ;ajlmtiBeda gover! 

il quiile aMù[u.erebbe.iLporufóglio:dcUft 
ijB;tìerra-'^''--\ - ' '.j 
;^l-ffartfa!Ì^'di CMice, dicono che Mal-
fori fu tradotto dinanzi ai Triburiale, ' 

COSTANTINOPOLI, 20. - A.;hmet 
Moukhtar'fu nommato comarfdante in 
capo.ueiJearu.'pe deii'Erzegovihs. Pahi 
ogiii per KKk con viveri e inunliionL 
Fu istituito un Consiglio superiore par-
maneutó sotto il titolo di Consiglio di 
esecuzione, presle luto dal Granvisir in
caricato dì soprav«gliare ì'applicazione 
delle nuòve riforme. Il Consiglio sì cora-
jìòne'dì tiJiti i ministri e di diversi im* 
piegati cristiani ;e: mus,uimani, fra cui 
Ate..ftmbasctatore: in Parigi. 

o J > J E m : 20. - L '̂attitudme di Deli-

CSi-̂ ^̂ g,!̂ .-nell'ultima, votazione della ca-
merajper^il : mt̂ ntenimento delle lega
zioni; dimostra la conoiliazione dei'tre 
parliti. La maggioranza'è, quindi disor-
ganizisàtâ feU jlj.Óovernò respinse ia no.-
mina dell'Arcivescovo Cattolico in Atene 
fatta dal V«ticann, essendoché pregiu-
dìca i diritti del Ministro del Culto. 

Bortolomeo Moscbin gerente rtsponsabile 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

DI PAD0V4 E VENEZU •A 

• ' ^ T ' - I ' ^ n r ' l 

I signori Azionisù della Binca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti sono av
vertiti ohe a partire dal 3 gennaio u. 
saranno pagate It. L. 3.437S per azione 
qual secondo acconto aul dividend> del-
r esercizio 1875 in ragione dei B 0|0 
annuo, 

II pagamento delle U.'L 3.437o sarà 
effettuato e >ntro presentazione della ce
dola n. 8 che verrà munita di appnsito 
timbro e rbatiluita al preaentiitore. Detta 
cedola sarà riiirst^i'all'atto dai paga
ménto del ìialdo di dividendo che se
guirà dopo l'appro^^pne del bilancio 
da partft dell* Assemì̂ éa Genende de-
gH .Azionila a norma dell'art. 27 dello 
Statuto. ,. 

Il pngamenio avrà luogo: 
a Padovfif '• ' ' . ^ ^ 

> pretto le sedi della Banca V.̂  
a Venezu\ 

,8 MiLno;nresio la Ranca Lombarda di 
• ^ Depositi e Conti Convoli. , 
a Genova presso; il Credito M^biiiaré 

Italiano. 
Padova, 20 dicembre 187S. 

1 889 LA DlftEZlONE 
•^TTlTJTSSl^^t" 

dell'interesse del nostro paese. B. 

LIBRERIR ftLL'UNiyERSITA" 

DRUCKER & TEDESCHI 
Abbonamenti 
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' Tulli coloro ohe 8i|«hIiuonano per tin anno' a l l ' r C O IKóII'llTAr.»: ricevono sn-
,Jjito. 0 conSorniemcnfo al quj sollq disegno, un elegantissimo 

l : mmow DA v^AMmQ Ir - _ I -

..H^'-\:^ i,-^^'. •> « 

— - j r l tiene afHcolt di scìen-
xr^^K,^:^ 

alto à* centim. largo 2̂ ! 
• con Hi centini, di prolim-

ditk, ili metallo dorato con 
4 lastre in crislallo a 2 

; «portciJe, di i'ovtm affatto 
mocltriiu, lì che da qua
lùnque orologiaio in Uuiia 
ccsierelibe non meno di 
L. m.— I movimenti sono 

f a r n n f t i l di prima qua-
tiiperessorficostrutli nella 

.fabbrica fraiict'se Japy. U 

Jirima del mondo; quindi 
i peuaoio non teme con-

'ironli con qualunque altro 
j)er durata e regolarità. 

L'enorme riduzione del 
prezito si spiega natural-
Bieultì sapendo che tutti 
gli arcessorì sono fabbri
cati in Italia e nioulali in 
un n o s t r o o p l i i c l o ap-

. posilanjcdle stabilitu m 
guest;) città. VEcoMon-
aialG, che pubbìicavasì 
dalia Ttl'OGRAFU 

.FOURATll,esceogni 
,fletliniana, in fasci-
Coli di 3^ pagine e 
64 colonne, e con-

^^'^ zaebelléarti.roman-
zi.VccdoiiùùVfnortiati 
autori italiani» fiancesi, 

inglfsi, spiignuoli, ecc. \ 
La inli'fa aunata forma 

due « r n U d l v o l u m i 
conlenenti materia di fi vo
lumi ordinari. - H prezzo 
diobbonaniento(ie un anno 
è di ««ile I« « 6 compreso 
il premio. 

L' abbonamento Aecorre 
dal 1. Uiglio e 1. Gennaio. 
Per ricevtre.Bubitoii Gior-
njiJe ed il Pencolo basta 
inviare I-. « 6 i" vaglia 
r ostale cl]'«Hi»»lMl'*tV» 
x l o n c , via &iWio l'ellico, 
10, Torino, aggiungendo 
IL. 3,S« pur ìmbailug^io, 
porto ed asnicuraaiont-. "Uio 
iiììii ataziune più jivossìma 
al,luogo di dRslinaxione 
che dovrà essere indicata, 
in tiiodo preciso • • , 

-..l'er la Sicilia e la 
Sardegna il porto.e di 
I J . a.dO. .' ' 

i-SiS 

- n ^ ^ > . : • 

L\- N T r*,*j 
I ^ 

"i fortiOcante, digestivo, tònico, ricostituente, gusto squisito, più efficace 
per Je persone indebolite che le, acque ferniginpse e la china, indicato 
per la dcboIcsExa d i s t o m a c o , l a «lorÒNfl, l ' a n e m i a e t e 

eonvalcscenxe — Oose ; mezzo biccliiere da Burdtiaux dopo il pasto ~ P r e * -
a E o ; M r o S a l l a l i o U l ^ l l a . 

Depositari esclusivi per V Xiatia "'• 
: T IVAJ\J è BBXKI. Via S. Paolo, 9. Milano. 

Vendita in Padova nelle Farmacie Oornclloi» I M a n c r I H l a n r o e S a n i . 
^ t 1 ^ •< 

rftTmTrìTnrriirrnfniiniTrftfi 

Ali 

DI 

.A, G R I M A U L T & C% F a r m a c i s t i 
^ 8, SnUDA VIVIBNHB, FAlìGI. 

I \ • 

R e s u l t a d o infal l i t ) i le n e l t r a t 
t a m e n t o de l l a g o n o r r e a , s e n z a 
m a i f a t i ca re lo s t o m a c o c o m e 
lo f a n n o t u t t e le capso l» eO. co-
p a b u l i q u i d o . 

itmnLnTTTTfTnrcnrniTnuinainiuiiiuinnii liliali^ JU I t i l i ' 

Deposito in Padova Farmacìa COBJNÈLIO BIV Angelo, Q nelle prin
cipali Farmiiteìe d'Italia. •. . VsaT-a 

f ^ * -
I • . ' r 

>J Laros fc t 

'̂  ^ TONICO- ANTÌNERVOSO 
Da pia dì qnamnranni lo Sciroppo Larozo è onlinaio con MICCCSRO 

da UiUi i irieuici per^rnan-'n le. GA.SIÌUTI, 11AST7*ALGIR, DoLOra e GUAM?! DI 
STOUAGÙ, tosTirA'/iONi.o^Unato, per facilitare la tliqwsUuuo ed-incouclu-
sionev.per reg-olam^arc tutte la mnziqaì adilominaU-

^ • *^ 
j» arojse 
•SoUo fovnm d'Elisir, di Polvere et di Oppiato,!,Dentifrici Larorc 

sono, i proftervnUvi Jàu sicuri dei MA.LI DBI.UBN î i, del GONKIAMBNTO DBLLI! 
GBNQIYI'- 0 dolio NKvriALGiK Dî ^̂ TAniB- Essl soiiQ aiiìvcrsiiìmcnlG impietrati 
per le cure gìov^alicre, della bocca. ' • ,̂ . ..•..•^o 

V'Mm csjKilhioiìp «ìa J . -P . LAROZE e C", 2, nieilts Lioni-S*-Poul, a Parigi . 

CarosiTi. Padova : S,ini ^ÌÌ Bcggiito, ComdiOj Piauerl e Maiiro, . 
r_ 

^ silRCVî  NELLE KEDESIME FARMACIE : 
^rii*o||ipii seilutlvo di scur/,c d'arancio uiiìare al llromuro ili potaftftlo. ' 

ji^rÌPAppo ft^rrii£Ìiio»(o di sconc d'arando e di (juassia'àinarii all' lojluro Al Terre. 
Seìroppo ilepuvallvo dì Kcono d'arancio imxrti air loiluro ili patasfilo. 

j i ^ T o k mei prof $Hlaitipaolo 

e Pt0CCÌfXXX<Ì 
fe|30!5ti ttualittcamcnte ai euoi ©colati 
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£ i aCfc.XHC'VO ODT 

P a r t e Filosofica 

• • . v •. 

e vrMiiisvui a i r imi ver «ita 
«<1 A*<-ftLO u n A O t É I v a l 
IMoriìarl: 

BOSANELLIprof. CARLO 

I2HTT1W!?^^^Ì ',^7 ^ ??*1P**5 ,u tifiJì'BiifrMFj''j'?..'prp'^-

# ^ ^ ^ i , - ^ 
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ANNOIVI! - DI ROMA 
^ * 

ANNO VII 

nel la Chiesa di S .Francesco 
I fiSorno O «Ijccniiive ««lift 

V SULLA SALMA n 

del prof.VnCEiirZO PINÀLI 
r 

\ 

Prexzo ceut. 30. 

I' 

20 21 

76.80,n T7 — n. 
21 72 2i 73 
27 12. 27 12 

. lOé 70 108 È)S 
,S3 50i63 50 -
828 1). 
1988 -
322 -
224 -. 
1165 -
688 -

828 -
1994 n. 
320 =» 
224 -
1065 -
663 

t8 ( 2 0 
104 10 104 i6 
6S 80:̂  6B 82 

73 02 
3495 

242 -
218 -
62 ^ 

221 -
240 ^ 

72 70 
3850 ^^W 

'•restilo Ni'''/.;'i£i».ii! 

AtioEìi mt:/iriioaeii 
'Jbbì. iì)tì'rid!tìnaH 
Banca Tcacaiiiti 

Bsuca generili' 

^R./idil. goci a*Mi Ittjflio ferma 79 35 
Parigi 

..Premilo francese bo|0 
El#ntiiWi (rancpse 3oÌ0 

» iialiana Boi'' 
B?nca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lombrfven. 
Otìbi..Ferr.V. E. 186( 
Kerrgyie JRotioaDe 
Obbligaz. „ , 
Obblìgaz. lombarde 
Azioni Rogic Tabacchi 
Uambìo su Londra 
Caaìbio sull'Italia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriftchfì ferrate: 
Banga Nftzionali 
î'apoleoni d'oro 

Cambio, au Parigi 
Cambio su Londr» 
RecdiU' austfieca arg. 

, „ in caria 
Sjobiiiartì 
Lombarde 

± 

Londra 
Coàsolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombardo 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

25 12 
8lì8 

937i8 
24 ™. 
18-

298 -
9 23 
g 14 

4S 10 
113 70 
73 85 
69 35 

201 — 
110 | -

18 I 
937,8 
727i8 

24 lj4 
18li8 
727(8 
U -

245 -
2<6 -
64 ~ 

240 --
224 -

2B U 
83|8 

937(8 
24 m 
20 

299 SO 
9 21 
9 iS 

45 15 
il3 70 
73 85 
69 35 

202 80 i 
i i l 60 

20 
93 7i8 
72 7i8 

"O^ Col primo deiranno 1876 La libottà, Gazs^etta rffil{Pop/)/ri,'^entra nel sub VII anno 
di vita; 11 programma a cui qn**stO giornale deve la .sua popolarità e la suu diffu
sione,;', si riasvsumtì nelle parole; • Iniliprndonza e Moderazione.' A quoslo pro
gramma, à cui devo la liinga e costante benevolenza del pubblico, la'Lihcrtà si 
manterrà fedele fincliè per l'avvimire, c> r̂cando iu pari tempo di meritare sempre 
più l'approvazione dei suoi asfioci^tì e lettori. 

Nel corso dt̂ lVanno I87S la Lih rtà ha iiitrocìotlo nel ginrnile utili ed impor
tanti modWicazionirsubientando il.formato e adopfjrando Mralleri piti minfifi, ha 

jpotuto accresco e le sue rubriche o consacrara ima parli d̂ t̂l̂  auo colonne ad areo-
menti^di generale inttjresse. rsell'anno prossimo farà altrettanto, ,,.j 

Og:ni ninnolo della Libertà^ coniionar 
^HttNejirnn l ' o l l t l c a ragionata sui 

print'ii-aH avvenimenti che si svolgono 
all' estero. 

A r d e r l o ili rotitlO) sulle più impor-
lanti qm^slioni politiche ed anmiim^lra-
tive del giorno sulle questioni, militari 
e hìaritime, é Bui hiH essenziali italiani 
e ritranitiri. ,Ì ; • . : ; 

CorrlNIioindeiuieC! deUe principali città 
italiane: Kirenzp, Milano/Genova, Pa
lermo, Napoli è Venezia. 
roffiAca CAO»'l)»A redatta con cura 
speciale da due collaboratori, esclusiva
mente incaricali di raccflj^liere ie notizie 
del giorno, accordando la preferenza a 
quelle die possono avere un inleresae 
generale- ^ 

Sll ì i l^olnii irc italiane ed estere, che 
co/nprendono, non solo le notizie più 
salienti del giorno, ma eziandio il rac-, 
contò dei fatti che possono maggior
mente soddisfare la curiosità o nenia-
mare r interesse del. pubblico, . 

IVotlxlc I t e c c n t l s K Ì i n e , Questa ru
brica è destinata più f^pecialmente a 
raccogliere le informazioni |?artÌcolari" 
della Libertà. Comprendi! eziandìo le 
notizie; di 'maggior momento, estraUe 
con particolare Bitigpnza e con oppor
tuna brevità dai giornali italiani ed' 
calori che giungono In Roma con'la 
posta del mattino. ! 

ItlvlAtft d e l l a Itorf^a e rVoflacie 
l^InHiiKliarle e C o n i n i e r c l i i l i . 

Binpinccl Aclcffraflcl dell' Agenzia 
Stefani e dispacci particolari, della Li-
berta. ,. 

. . ' ^ • 

Oltre queste rubriche normali! 0 quotìdi àhe, 
La iiótìrtó pubblica regolarmente; ', 

Un'accurata H a ^ s e y n a l i c t U i n a t i a l e 
d r i ]ltc:rcatilt col prezzo delle merci, 
delle derrate e del bestiame, venduti 
nel corso delta settimana nelle princi
pali pi.'fzze d'Italia, 

Rnss^ renc scienlìiìche, artistiche, lette' 
rarie e drammatiche. 

- . • ^ ^ ^ . . - 1 -

Un C'orrlei-c» «Iella M o d a , ^cvìiìù 
famigliarmente da una gentile signora, 
e dedicato alle gentili lettrici dei Gior
nale, ' 

C r o n a r l i c t t a i l c l i a R^rovUicla 
nella {junle sono compendiale le jjoiizie 
delle città secondarie e di piccoH pâ ^̂ i, 

Hoffiilorn *l<"l P r i v a l i , con V in
dicazione dei principali concorsi d'ap-
puiii, delle estrazioni e dei prestiti a 
premi, e via dicendo, 

Vo: i Po l i t i l i . La Libertà fu il primo 
t^ìornale d'HaJia che â W rt'goJarmeiile 
le sue colonne ai suoi associati e let
tori per tìspòrvr o le loro lagnanze o 
quelle proposte che stimavano uiih alla 
cosa pubblica. Questa rubrica ha con
tribuito etìicacernenle ad aumentare la 
simpatia pel giornale; giacché fu dimo
stralo, per ensa, che hZibertà mdipon* 
dente da ogni chiesuola e superiore ai 
pìccoli interessi di partito, cercava ao* 
prallutto dì favorire ogni causa giusta 
e di promuovere utili riforme. * 

A p p c n d l l c c ISomanaso 1 romanzi 
pubblicati nelle appen liei della Libertà 
hanno prin^jipahnente contribuito alla 
diflùsione del giornale. Neir anno pros-
Simo daremo quattro rom-mzi oriî ì̂naU 
italiani, e quattro' romanzi stranieri., 
scegliendoti fra auelli dì m^iggior grido 
che saranno pubblicati in Francia, in 
Germania ed in Inghilterra, 

^eeonda l<:dlxlone. durante le Ses* 
sioni del Parlamento, la Libertà pubblica 
tutti i giorni, metto i festivi, due edi
zioni; la^prima esce immancabilmente 

. A ore 2 pomeridiane .̂î fc» 
la «econda esod 

A ore 8 pomeridiane 
Nella seconda edizione^ oitre un'esteso ed 

accuralo resoconto delle sedute biella Ca
mera e del Senato, si contengono le 
ultime notizie politjcbe e parlamentari 
della giornata; e un sunto delle piùj 
importanti notizie estere che §;iuflgoqo, 
con la posta della sera. 

r̂  :-, 

237l8 
181[4 
72 3,8 
18 -

a, OSSEKVATOKIO ASTRONOMICO 
» * IP A D O T A. 

22 dicembre 
A mezzodì vero, dì Padova . 

tempo med. di Padova ore H m. 68s.41,3 
Tempo med. di Roma ore 12 m.l s. 8 4 

Osservazioni metèora.ogiohe ' ' 
eseguite all'alt(;zza di m. 17 dal suolo e di 

fiì. BO, dal iivello medio de! mare 

3 > 

'-;.-

Nella seconda mota, di dicembre comincia nella 
Libeirtà/,^n nuovo ed .interessantissimo Romanzo 
originale italiano dpi,ripomato LuDovido DE ROSA; 

L'Erede del siĝ nor Acerbi 

j -

, - i 

fl I b 
Tutti coloro che prenderanno Tabbonamento alla 

Libertà dal primo gennaio 1876, riceveranno t r a 
ili» i. numeri che contengono il principio del nuovo 
Romanzo, 

M A i 

f 
I f 

- h r 

SO d l o c m b r e 
rrt r 

Barom. O'*-- mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. aqq.. 
Umidità relativa, 
Staio dei cielo . , 
Dirlòfor.'delveriio 

_ f"^^:^ ̂ ^^M--'i--r,tA^{-^S- '^^'^f1^\'^^^ 

Ore 
9 a 

765,7 
• 3.9 
4 39 
78 

NNOt 
nuv. 

Ore 
3 p 

7656 
te ,6 
fi 37 
74 

SE 1 
quasi 
ser. 

Ore 
9 p. 

7640 
i4°,3 
6,(7 
81 

NO i 
nuv. 

I ^ 

. Atteso i! suo grande formato ' ed i'suoi minuti cfii-atteri, la Libertà è uno dei 
lornali piî  a buon mRrcatò (lolla pRnììola, ed ii più a buon mcrciilo della Capitale 
il prezzo d'atibunameuto è intatti il seguente; ' 

Ì}ù anno Lire, « 4 — Sei mesi Lire Ì 9 — Tre mesi Lire O. 

• ' • Per associarsi irni'èzzb migliore è quello di inviare un Vaglia 
Postale: All'Amministrazione dei Giornale La Liberia, Roma. 874-7 

. T 

Dal melodi del 20 aì moizodì del 21 
Tcmpefaturu masainia T*- -f 6^8 

' minima ^ — 2 ,1 

BULLETTINO COMMERCIALE. 
Vememl». 2Ó. — Hend; it. 76.90 77,—. 

I 20 framhi 21.71. 
»II««#;20. - Rend. it. 79 IS 79.10, 

i 20 fr̂ inchi 21.70 2i.7l. 
Sete,. — Maggiori transazioni a 

prezzi deboli. 

r 

'mMM-P^^W^' 
• t 

Padova, lS7f), Prem. tip. Saccheito. 

rOLOMEI PROF. GIAMPAOLO 

DIRITTO 
E PROqEOUA PENALE, . 

esposti analuioiLinejito ai suoi scolari 
3.a ediz, a nuovo or̂ n© ridotta 

mnatÉxaajU!JjiiMiLJi*t''hym%-myTn^'^^ 
- f 

U n vo i . i n 1 2 " d i p a g . 5 6 0 . - L i r e &B 

UJ^^'i i j 

P A R T E FILOSOFICA 
Padova 187b, in-8. - Lir» ». 
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